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ANNO ROTARIANO 2020 - 2021 
SESSANTACINQUESIMO DALLA FONDAZIONE 

Presidente: Alessandro Boverio 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 
 

LUNEDI’ 8, ore 21:00  -  “Conviviale”  -  Ognuno a casa sua 

Sarà relatore della serata don Marco CALVO, direttore della CARITAS Diocesana di Casale Monferrato, che ci racconterà 
delle attività svolte a favore dei più bisognosi.  

Sarà ospite anche il Presidente della CARITAS: S.E. il Vescovo Mons. Gianni SACCHI. 

 

MARTEDI’ 16, ore 20:45  -  “Conviviale Interclub”  -  Ognuno a casa sua 

Visita virtuale del Governatore Giuseppe MUSSO. A causa del perdurare delle difficoltà legate alla pandemia, il Governa-
tore visiterà il gruppo di Club Piemonte Est (Alessandria, Asti, Canelli-Nizza, Casale Monferrato. Valenza) in teleconferenza 
via Zoom, per essere vicino ai Soci e tenere alta la fiamma del servizio che ci ha animati fin qui in questo anno complesso. 
Sono invitati TUTTI I SOCI a partecipare ed a fare domande via chat. 

 

LUNEDI’22, ore 21:00  -  “Conviviale”  -  Ognuno a casa sua 

Ospite della serata l’ing. Andrea TOSO, casalese d’origine, con una relazione dal titolo: “25 anni alla 500 miglia di Indiana-

polis”. 

 

 

SEGUE ALLA PAGINA SUCCESSIVA... 
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Continua da… prossimi appuntamenti 

 

SABATO 6, ore 08:30  -  Rotary Meets - Il Rotary incontra gli studenti  -  
Incontro con gli studenti degli istituti BALBO e LANZA 
Proseguono gli appuntamenti di incontri dedicati all’orientamento universitario e mondo del lavoro con gli studenti degli istituti 
medi superiori di Casale.  
 
 

SABATO 13, ore 08:30  -  Rotary Meets - Il Rotary incontra gli studenti  -  
Incontro con gli studenti dell’istituto SOBRERO 
Ultimo appuntamento di incontri dedicati all’orientamento universitario e mondo del lavoro con gli studenti degli istituti medi 
superiori di Casale 
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Lo sguardo oltre il muro 
Il gioco di squadra è il successo. Questo lo spirito con cui, 
nella serata di lunedì 11 gennaio, i Club Service di Casale 
Monferrato (il nostro Rotary insieme a: Kiwanis, Lions Host, 
Lions Marchesi di Monferrato, Soroptimist) si sono alleati, 
pur nella diversità delle proprie peculiarità, per promuovere 
un progetto che ha come obiettivo il benessere emotivo dei 
nostri giovani. 
La conviviale interclub ha avuto come ospiti la dott.ssa En-
za Marinone, pedagogista clinico e presidente dell’Asso-
ciazione I Care Family Onlus e la Dott.ssa Elisa Spi-
noglio, psicologa–psicoterapeuta ad indirizzo cognitivo-
neuropsicologico; psicologa dell’Associazione I Care Fami-
ly Onlus; collaboratrice psicologa dell’Associazione Vitas; 
con un master in Psicologia Forense e uno in Psicologia 
Scolastica. Il progetto che stanno realizzando, "Lo sguardo 
oltre il muro. Spiegazione e finalità di un progetto di educa-
zione al benessere psicologico in tempo di pandemia", ha 
avuto genesi grazie all’intuizione previdente del nostro Pre-
sidente, Alessandro Boverio.  
Il momento storio che stiamo attraversando rende quanto 
mai urgente farsi carico dei giovani, fornendo loro livelli di 
conoscenza adeguati rispetto a un problema di salute mi-
sconosciuto, che è quello relativo alla salute mentale, inte-
sa come benessere psicologico. 

La dott.ssa Marinone ha presenta-
to una carrellata sugli effetti della 
pandemia oggi: ansia, preoccupa-
zione per la salute, incertezza per 
il domani, smarrimento, frustrazio-
ne all’interno delle relazioni sociali, 
perdita di una visione mediamente 
ottimista nei confronti del futuro.  
Durante il primo lockdown la spe-
ranza nel ritorno alla vita di sempre 
era ancora forte. Poi si è determi-
nata una nuova sindrome, la pan-
demic fatigue, dovuta al perdurare 
dell’ansia, della tristezza, dell’agi-
tazione, della rabbia, che hanno 
causato fatica e esaurimento emo-
tivo, portando addirittura alla ribellione e al negazionismo. Il 
lockdown ha rappresentato e rappresenta un trauma, vera-
mente invalidante, con la rottura del proprio flusso di vita.  
Cosa lascerà tutto questo nei giovani? Dobbiamo fare i 
conti con adolescenti, anche giovanissimi, che sono impe-
gnati nella costruzione della propria identità personale, che 
si delinea all’interno della socialità. Il virus ha bloccato que-
sta costruzione. Perciò c’è l’urgenza di aprire i giovani alla 
conoscenza di come poter trovare aiuto da parte di profes-

sionisti della salute.  
Il progetto, presentato dalla dott.ssa Spinoglio, è partito 
proprio dalla convinzione che sia necessario diffondere 
delle conoscenze adeguate su cosa sia la salute mentale e 
sulla sua importanza, pari alla salute fisica. Verranno som-
ministrate dei questionari nelle classi IV degli istituti supe-
riori cittadini per indagare su stereotipi, opinioni e esperien-
ze personali sulla salute mentale. Ci sarà poi una restituzio-
ne con una educazione alla visione del benessere psicolo-

11 Gennaio 

Conviviale virtuale 
Ognuno a casa sua 

Erano presenti: BOVERIO, G. BERTOLOTTI, CAPRA MARZANI, CAVALLI, COPPO, DEALESSI, DEMAGISTRIS, PALMIERI, RENDO, F. REPOSO, S. REPOSO, SIGNORINI, ZAVATTARO.  

Totale 13 = 20.75% 



gico. In fase di restituzione un’ipotesi interessante potrebbe 
essere individuare alcuni di loro maggiormente interessati, 
formarli ulteriormente perché possano essere un primo ap-
prodo per i coetanei in difficoltà, sempre con il supporto 
degli esperti. Non è un comune sportello d’ascolto, ma 
un’indagine che permetterà di individuare gli argomenti più 
urgenti da affrontare, nonché le modalità migliori per farlo 
con i ragazzi stessi. Inoltre è un progetto di ampio respiro 
che ha colto in anticipo i mali dell’anima di questa genera-
zione giovanile di fronte a una pandemia che sembra non 
finire mai. 
Tante le domande, non potendo riportarle tutte, eccone 
alcune: La consapevolezza che ci sia un vaccino ha cam-
biato il profilo della questione? Gli adulti sono molto motiva-
ti e ci credono, i giovani sono meno positivi perché il loro è 
un male dell’anima che prende il sopravvento, un’aggressi-
vità latente che non può ancora essere incanalata in modo 
positivo (sport, socializzazione, etc). 

Quanto una comunicazione, magari brutale, ma corretta 
sarebbe servita di più, quanto ha fatto male non avere una 
comunicazione certa sul secondo lockdown? La mancanza 
di comunicazione chiara, necessaria agli adolescenti per 
potersi progettare, sta sicuramente facendo molti danni.  
Viene citato lo studio del “Gaslini” che riporta la situazione 
di depressione, rabbia, abbandono scolastico da parte dei 
ragazzi, insomma un disastro emotivo e culturale, denomi-
nato anche con il neologismo psicodeflazione, e chiede il 
dottor Rendo questa perdita gravissima determinata dalla 
paura del contatto, porterà a un impoverimento permanente 
delle relazioni sociali, dei sentimenti, della sfera della ses-
sualità? 
Sicuramente la situazione è drammatica e tutto ciò a cui ci 
stiamo lentamente abituando, questa distanza interperso-
nale anche con le persone a noi più care, crea una sorta di 
smarrimento, come se una parte della nostra identità si 
perdesse. 

Grande è stato l’apprezzamento di tutti i partecipanti per un 
progetto che mira a partire dai giovani per ripartire con loro. 
L’incontro si conclude con l’esortazione del nostro presi-
dente a non smettere di sognare, a farci forza insieme per 
portare avanti nuovi progetti, non solo per aiutare gli altri, 
ma anche noi stessi! 
 

Emanuela Cavalli 
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18 Gennaio 

Conviviale interclub 
Ognuno a casa sua 

Erano presenti: BOVERIO, ALBANO, G. BERTOLOTTI, CAPRA MARZANI, COPPO, DEALESSI, FRANCIA, LUPARIA.  

Totale 8 = 12.77% 

Serata interclub organizzata dal RC di Alessandria 
 
“Da Tangentopoli alla corruzione organizzata” 
 
Dopo il suono della campana ed i saluti di rito da parte del 
Presidente Emilio Ursino, è toccato al socio Prof. Renato 
Balduzzi presentare il prestigioso relatore della serata. 
Erano presenti, tutti collegati da remoto oltre 65 partecipan-
ti, di cui alcuni nostri soci. 
Tra gli ospiti c’erano anche il Dr. Enrico Cieri Procuratore 
della Repubblica di Alessandria, il Colonnello Marco Rocco 
Comandante dell’Arma dei Carabinieri di Alessandria e 2 
giovani Magistrati della Procura di Alessandria. 
Il Dr. Giuseppe Pignatone, magistrato di origini siciliane è 
stato in servizio presso la Procura di Palermo, poi Procura-
tore della Repubblica a Reggio Calabria ed infine Procura-
tore della Repubblica a Roma dove è rimasto in carica fino 
alla pensione nel 2019. Da circa 1 anno è diventato Presi-
dente del Tribunale dello Stato Città del Vaticano. 
Il relatore è partito da un articolo pubblicato da Italo Calvino 
sul quotidiano La Repubblica il 15 marzo 1980 nel quale il 
celebre scrittore e giornalista già parlava dell’illecito della 
corruzione. Nell’articolo Calvino sosteneva che chi poteva 
chiedere favori in cambio di soldi, questi soldi li aveva già 
fatti in modo losco. 

Il sistema era così rodato e funzionava 
così bene che non era considerato illega-
le ed illecito perché non toccava la mora-
lità dei vari centri di potere: ciò che si fa 
per il gruppo non era considerato illecito. 
Così diceva Calvino ben 12 anni prima 
dello scoppio dello scandalo Tangento-
poli! 
Da fine anni ’70 del secolo scorso a livel-
lo nazionale i centri di spesa si sono mol-
tiplicati a dismisura con il decentramento 
sempre più spinto del potere amministra-
tivo e questo fatto ha facilitato l’operato 
dei corruttori, ma fece anche sì che si 
verificassero sempre meno gli episodi di 
grande corruzione (es. l’Affare Lockheed, lo Scandalo Pe-
troli degli anni ’70). I processi giudiziari istituiti negli ultimi 
decenni arrivano a colpire a livello comunale e qualche vol-
ta a livello regionale. Sono diventati quasi inesistenti i casi 
nazionali. 
Il Dr. Pignatone parla di due tipi di fatti illeciti: la “corruzione 
pulviscolare” caratterizzata da una miriade di scambi con 
interessamento di personale di livello medio - basso degli 
uffici pubblici con un’infinità di passaggi di piccole somme 
di denaro e/o di oggetti. Con un tono amaro racconta di 

quando un impresario edile a Roma confessò che lui dava 
50 € all’uscere del Comune per portare le pratiche nei vari 
uffici o come quando nel bagagliaio dell’auto di un impiega-
to pubblico venne vista depositare una cassetta di carciofi! 
Questo tipo di corruzione pulviscolare interessa procedi-
menti semplici tipo licenze, permessi edilizi, lottizzazioni…. 
Invece c’è poi la “corruzione organizzata” che con l’esisten-
za di una autorità organizzata che “gestisce” i vari rapporti 
tra corrotti e corruttori fa pensare che non serva la violenza 
al fine di mantenere l’ordine tra queste pratiche illegali. In 
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fatti l’attività illegale ma organizzata permette di mantenere 
ordine, prevedibilità e stabilità dei rapporti corruttivi. 
All’estero la mancanza dell’obbligatorietà dell’azione penale 
da parte della magistratura fa sì che prima di rendere pub-
bliche certe notizie ci si pensa bene per salvaguardare l’im-
portanza dell’economia. Ma la corruzione esiste ed opera 
anche negli altri Paesi. In Germania, per esempio, i detenu-
ti per corruzione sono dieci volte più numerosi di quelli pre-
senti in Italia, notizie di stampa del 2020. In altre nazioni i 
processi si fanno ma non se parla molto: la stampa non è 
così esacerbata nei confronti di questi episodi, in quanto si 
preferisce non fare cattiva pubblicità al mondo economico e 
politico-amministrativo. Su questo fatto in Italia andrebbe 
fatta una certa riflessione: se sia o meno corretto compor-
tarsi in questo modo. 
In ogni caso la sensazione è che all’estero, soprattutto in 
paesi come Olanda, Germania, Francia, Belgio, il contrasto 
alle Mafie non sia così evidente come in Italia in quanto in 
queste nazioni l’opinione pubblica non ha la sensazione di 
questi fatti delinquenziali  così come si manifestano da noi. 
Però resta il fatto che ce ne sono tanti anche lì.  
Si crede che la Mafia (le Mafie) non sempre abbia bisogno 
di operare tramite la corruzione in quanto è talmente pre-
sente, infiltrata, specialmente nelle grandi città, ha talmente 
sviluppato stretti rapporti con vari strati della popolazione, 
che le sia sufficiente operare con la violenza, reale o mi-
nacciata. Invece questo pensiero  non è affatto corretto, 
anzi, in quanto le Mafie si sono rese conto che l’eccesso di 

violenza genera una reazione dello Stato e poi viene forte-
mente condannato dall’opinione pubblica. Pertanto sono 
ritornate ad operare “sotto traccia”. 
Comunque resta il fatto che se la corruzione è un fatto gra-
vissimo, la Mafia è un problema ancora più grave in quanto 
può agire, o ritornare ad agire, con la violenza. 
Al termine dell’interessante relazione del Dr. Pignatone, 
sono state poste al relatore diverse domande di approfondi-
mento e curiosità. Gli è stato chiesto se l’ANAC (Autorità 
Nazionale Anti Corruzione) sia servita a ridurre la piaga 
della corruzione: secondo lui questa importante Autorità è 
servita molto anche a rendere ancora più comprensibile 
alla cittadinanza la presenza della corruzione nelle istituzio-
ni e nella società civile. 
E poi la curiosità sul nuovo incarico del Dr. Pignatone pres-
so il Tribunale della Città del Vaticano era tanta: ha raccon-
tato che per il momento, anche complice la pandemia Co-
vid-19 l’attività è stata piuttosto rallentata ed espletata tutta 
da remoto. Presso questo Tribunale si fa ancora riferimento 
a molte fonti del Diritti Italiano ormai dismesse nel nostro 
Paese in quanto precedenti ai Patti Lateranensi del 1929 e 
poi viene ovviamente applicato il Diritto Canonico. Però dal 
2010 è stata inserita una legislazione molto moderna, volu-
ta da Papa Francesco, su: corruzione; pornografia; lotto al 
terrorismo internazionale; lotta al riciclaggio. Normativa in 
molti casi molto più moderna ed evoluta rispetto anche alla 
legislazione nazionale italiana.  

Enrico Albano 



Relatore della serata è stato 
Federico Sella sul tema “. 
Nato a Biella, classe 1969, è 
dal 2005 alla guida di Banca 
Patrimoni Sella, Società del 
gruppo privato indipendente 
Sella, specializzata nella ge-
stione ed amministrazione di 
patrimoni per conto della 
clientela privata e istituziona-
le, in qualità di Amministratore 
Delegato e Direttore Genera-
le.  
Il Relatore ha intrapreso la 
discussione ricordando come 

la Banca Sella abbia una tradizione scolpita nel tempo fin 
dalla fondazione del primo istituto nel 1886, ricordando inol-
tre nomi illustri appartenenti alla famiglia come Quintino 
Sella. 
Ha quindi ricordato come nella sua vita fin da bambino ha 
masticato “pane e banca” trasportato a scuola da un furgo-
ne blindato che non ha fatto che stimolare in lui la voglia di 
intraprendere questo lavoro inseguendo le orme tracciate 
dalla sua famiglia. 

In modo molto pragmatico e permettendo a 
tutti gli uditori di comprendere ha quindi deli-
neato come l’intento di una istituzione come 
la Banca Patrimoni sia quello di aiutare pic-
cole, medie e gradi realtà a gestire in modo 
“illuminato” i propri risparmi, valutando ovvia-
mente i profili di rischio permettendo al sin-
golo ma in conclusione anche allo stato di 
incrementare i guadagni e migliorare la qua-
lità della vita di tutti, diventando concorren-
ziale per gli altri paesi europei. 
La presentazione si è conclusa procedendo 
quindi a svariate domanda da parte degli 
uditori, chi più esperto per ambito lavorativo 
e chi più per esperienze di vita ottenendo 
risposte puntuali e dirette. 
 

Francesca Cravero 

25 Gennaio 
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Erano presenti: BOVERIO, ALBANO, ALBERGHINA,G. BERTOLOTTI, BRIGNOGLIO, CAPRA MARZANI, CRAVERO, DEA-
LESSI, DEMAGISTRIS, DEREGIBUS, FRANCIKA, GAMBARA, GHIONE, GIACHINO, C. LANTERI, LEONE, LUPARIA, PAL-
MIERI, PIA, F .REPOSO, G. REPOSO, S. REPSO,SASSI, SIGNORINI, ZAVATTARO  

Totale 13 = 20.75% 



Il R. C. Trani con il Distretto 2120, in collegamento con il R. 
C. Casale del Distretto 2032, del R.C. Jesi del Distretto 
2090  ha organizzato ed offerto un Live tour dell'esperimen-
to CMS in collegamento col CERN di Ginevra  Questo col-
legamento,presentato con garbata accuratezza  dalla Pre-
sidente del Club di Trani Angela TANNOIA è stato offerto 
ad una vastissima platea di Soci, tanto numerosa che non 

è stato possibile mostrarne i volti 
come di solito avviene in queste 
circostanza. 
Durante il collegamento speciale 
con il CERN si è scesi in diretta  
fino a 100 metri sottoterra e si è 
potuto osservare il Compact 
Muon Solenoid (CMS), uno dei 
quattro esperimenti di fisica delle 
particelle, collocato all'interno 
dell'acceleratore di protoni LHC. 
L'esperimento, con il quale è stato 
possibile osservare per la prima 
volta il bosone di Higgs nel 2012, 
è oggi attivo nella ricerca di nuovi 
fenomeni della natura.  
La Relatrice: Dott.ssa Lucia Silve-
stris, Responsabile nazionale dell'esperimento CMS, Prima 
Ricercatrice presso INFN sez. di Bari ed associata al 
CERN. Ci ha accompagnati in questo viaggio meraviglioso 
che in certi momenti regalava ai partecipanti l’impressione 
di essere sul set di un film di fantascienza per la straordina-
rietà di quanto ci veniva mostrato. 
Macchinari giganteschi del peso di migliaia di tonnellate, 
costruiti con una precisione assoluta e tolleranze inferiori a 
quello di un sottile capello, spostati dalla superficie fino alle 
caverne costruite a 100 metri di profondità mediante gru 

potentissime  attraverso un pozzo verticale appena più lar-
go di quanto doveva passare. 
Una esperienza assolutamente straordinaria  che ha con-
sentito la visita anche di laboratori normalmente non acces-
sibili ai visitatori del centro di cui diamo un cenno storico. 
L'Organizzazione europea per la ricerca nucleare, comune-
mente conosciuta con la sigla CERN (AFI: /ˈʧɛrn/[1]; 
in francese Conseil européen pour la recherche nucléaire), 
è il più grande laboratorio al mondo di fisica delle particelle, 
posto al confine tra Svizzera e Francia, alla periferia ovest 
della città di Ginevra, nel comune di Meyrin. La convenzio-

26 Gennaio 

Serata interdistrettuale 
Virtual Tour presso il CERN 



ne che lo istituiva fu 
firmata il 29 settem-
bre 1954 da 12 stati 
membri mentre oggi ne 
fanno parte 23 più al-
cuni osservatori, com-
presi stati extraeuropei. 
Scopo principale è 
quello di fornire 
ai ricercatori gli stru-
menti necessari per 
la ricerca in fisica delle 
alte energie ovvero 
p r i n c i p a l m e n t e 
gli acceleratori di parti-
celle, che porta-

no nuclei atomici e particelle subnucleari ad energie molto 
elevate, e i rivelatori che permettono di osservare i prodotti 
delle collisioni tra fasci di queste particelle: ad energie suffi-
cientemente elevate, nelle collisioni vengono prodotte tan-
tissime particelle diverse; in alcuni casi sono state scoperte 
in questa maniera particelle fino a quel momento ignote.  
Una serata straordinaria  per l’interesse  e l’eccezionalità di 
quanto è stato possibile osservare, interesse  sottolineata 
anche dall’intervento dei Governatori dei Distretti interessati 
al collegamento i quali hanno espresso la loro incondizio-
nata ammirazione. 
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La cartina delle Nazioni facenti 
parte dell’organizzazione 

Shot screen della visita live a 100 m. sottoterra 



Global Grant 

2018/19 

Carissimi amici,  

nell'augurarvi un Buon 2021, colgo l'occasione per comunicarVi doverosamente e 

condividere assieme una notizia che farà certo piacere a tutti noi,  uniti in questa 

occasione da un Progetto che ha aggregato i nostri Club e le nostre attività rota-

riane.  

Sono davvero lieto di comunicarVi  che dopo  circa 2 anni dal suo avvio, è stato 

premiato il comune impegno a sostenere il Global Grant "Sala Operatoria Ma-

terno Infantile in Uganda". Il Progetto,   partito nel 2018, promosso dal  RC di 

Trani e sostenuto dai Club della zona 5 del Distretto 2120 e cioè  Andria, Bar-

letta, Canosa, Valle dell'Ofanto, prevedeva un iniziale impegno di 38.000 dolla-

ri, diventati poi circa 60.000 a seguito di revisione dello stesso  Progetto.  

Tantissimo piacere mi ha fatto aver riscontrato la fiducia, l'entusiasmo ed  il 

sostegno  del R.C. Casale Monferrato, del R.C. Jesi e del R.C. Molfetta.  

Nelle scorse settimane sono pervenuti al St. Luke Health Center di Kampala, i 

beni e le attrezzature necessarie all'allestimento della sala operatoria.  

In allegato vi invio alcuni documenti che riassumono la valenza del Service ed 

alcuni tra i momenti più significativi: 

- slides del progetto iniziale presentate al 12* MCW (Multi Club Workshop - 

rassegna internazionale di progetti Global Grant) di Matera nel 2018  per mi-

gliore comprensione delle finalità dell'intervento; 



- alcune foto pervenute in questi giorni dal Club Bugolobi Morningtide di Kam-

pala (Club ospitante ed anch'esso partecipante al Progetto) nelle quali si pos-

sono vedere le attrezzature, alcuni operatori sanitari ed una riunione dei soci del 

Club di Kampala; 

- foto ricordo (con Paola Duca presidente del R.C. Jesi e Gabrio Filonzi Gover-

natore del Distretto 2090) di consegna di un esemplare del simbolo del Global 

Grant (bici fabbricate a mano da donne dell'Uganda) al Presidente Internazio-

nele 2018-2019 Barry Rassin in occasione della sua visita al Club di Jesi; 

- foto ricordo della consegna del quadro della pittrice Mimma Coliac "Rosa 

Tea Gialla" a Sante Palmieri in rappresentanza del Club di Casale Monferra-

to. Il quadro della nostra artista e socia,  è stato uno dei più importanti mezzi 

di raccolta dei fondi tramite lotteria ed è stato associato al biglietto,  poiu risul-

tato vincente,  acquistato proprio da uno dei soci del Club di Casale Monferrato. 

 

Vi ringrazio ancora per quanto avete fatto in qualità di Presidenti di Club e Ro-

tariani assicurandoVi che continueremo  a tenerVi informati sino alla conclusio-

ne del Progetto. 

Con stima ed amicizia. 

Mimmo Lasala 

R.C. Trani  



Rotary Meets 

Il Rotary incontra gli studenti 

Sabato 30 gennaio, si è tenuto il primo incontro con gli istituti superiori di 

Casale. Gli studenti dell’Istituto LEARDI, si sono confrontati con i soci pro-

fessionisti e cimentati in una serie di simulazioni di colloqui di lavoro. 



Nell’ambito degli incontri telematici organizzati dalla Commissione 

distrettuale salute, mercoledì 13 gennaio sì è tenuta la relazione del 

Prof. Giuseppe MUSUMECI sul tema: “L’infarto al tempo del COVID”.  

 

L’incontro è stato registrato e può essere visto al seguente link: 

hiips://youtu.be/hHJ4kvYzvbw 

Commissione Distrettuale 

Salute 



 
PENSIERO DEL MESE 

 
“Nel profondo del cuore di 

ogni uomo c’è sempre un ra-

gazzo che guarda la vita come 

a una cosa meravigliosa, con 

occhi limpidi, senza pregiudizi 

o intolleranze, con entusiasmo 

e pronto all’amicizia. Il Rotary 

incoraggia ed aiuta a crescere 

tenendo vivo il ragazzo che c’è 

in noi .” 

Paul Harris 

Segreteria: Giovanni Bertolotti 

Tel 347.2467629 - Fax 0142 454160 

Corso Indipendenza, 30/a - 15033 Casale Monferrato (AL) 

Mail: casalemonferrato@rotary2032.it  

Sito: www.rotarycasalemonferrato.it  

Club Contatto: CAGNES GRIMALDI 

Cordialmente. 

Giovanni 

Ai soci nati nel mese di febbraio 

Alessandro BOVERIO, Camillo BRAGHERO,  

Daniele CELORIA, Ima GANORA,  

Emanuele GIACHINO, Ruggero VIGLIATURO 

gli auguri più sinceri da parte di tutto il Club 

Ai soci 

Giorgio BARALIS (39 anni), Francesco CAIRE (35), 

Franco PORRO (46),  

La gratitudine ed i complimenti per i tanti anni 

di appartenenza al club 


